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così da assicurare che le nuove urbanizzazioni non determinino impatti negativi sui predetti elementi 
e/o manufatti, oltre che sul relativo contesto, né interferenze visive. 

11. (P) Le aree protette rappresentate nella Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del turismo 
comprendono i Parchi, le Riserve naturali regionali, i Paesaggi naturali e seminaturali protetti, i Siti 
natura 2000 (SIC/ZSC - Siti di Importanza Comunitaria o Zone Speciali di Conservazione, ZPS - Zone di 

applicano le previsioni del corrispondente piano territoriale o piano di gestione così come vigente. 

12. (P) i siti per l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica 
mediante l'utilizzo delle fonti  energetiche rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica  è 

i energia elettrica da 
biomasse provenienti da attività agricola, concorrendo così a integrare il reddito in ambito agricolo, e 
contemporaneamente di salvaguardare aree particolarmente sensibili e/o vulnerabili alle 
trasformazioni territoriali o del paesag  (dGR 

 fonte energetica solare fotovoltaica è contenuta nella DAL 28/2010. 

13. (P)  qualsiasi intervento non 

o stoccaggio dei rifiuti e impianti per la produzione di energia non rientranti fra quelli indicati al comma 
12) deve essere realizzato in piena contiguità con il territorio urbanizzato. 

14. (P) Agli interventi e alle trasformazioni relative agli ecosistemi naturali e agricoli si applicano gli ulteriori 
indirizzi e prescrizioni del PTM in merito a: 
a) rischio sismico; 
b) tutela dei versanti e rischio Idrogeologico; 
c) rischio idraulico; 
d) attività estrattive; 
e) rifiuti; 
f) energia; 
g) tutela delle acque sotterranee (Allegato 1 delle presenti Norme); 
h) Percorsi ciclabili e itinerari escu  

15. (P) Nelle aree interessate da interventi strutturali, intesi come interventi comportanti opere o 
modifiche morfologiche dei terreni previste dal PSAI e finalizzate alla conformazione di un assetto 
idraulico che assicuri la riduzione della pericolosità idraulica e idrogeologica, si applicano le 
corrispondenti disposizioni dello stesso PSAI. 

 

Art. 1.2  Ecosistemi agricoli 
Definizione, individuazione e funzioni 

1. (I)Gli ecosistemi agricoli comprendono i terreni interessati da colture agricole, i terreni con coperture 
erbacee e i terreni temporaneamente incolti, fornendo i seguenti servizi ecosistemici essenziali: 
a) servizi di supporto alla vita, in particolare attraverso: la conservazione delle funzioni del suolo; la 

produzione di biomassa; lo stoccaggio, la filtrazione e la trasformazione di nutrienti e acqua; la 

per le attività umane e come sede del patrimonio geologico e archeologico; il mantenimento della 
biodiversità agricola; 

b) servizi di approvvigionamento, in particolare attraverso la produzione alimentare; 
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c) servizi culturali
produzione enogastronomica sia per la formazione dei paesaggi agrari. 

Obiettivi generali  

2. (I) Nel rispetto del regime delle competenze del PTM in riferimento alla disciplina del territorio rurale, 
in recepimento della disciplina normativa vigente in materia di 

-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il PTM 
assume i seguenti obiettivi preordinati ad assicurare i servizi ecosistemici essenziali forniti dagli 
ecosistemi agricoli: 
a) quali 

erosione, diminuzione della materia organica, contaminazione, salinizzazione, compattazione, 
diminuzione della biodiversità e smottamenti indotti da attività antropiche e/o processi naturali; 

b) 
impermeabilizzazione connessi alle urbanizzazioni e/o alla dispersione insediativa, dando concreta 

tivo della riduzione del consumo di suolo; 
c) la protezione dei caratteri identitari dei diversi territori, degli ambiti di valore naturalistico e degli 

aspetti costituenti testimonianza delle diverse culture agricole; 
d) tare, attraverso la promozione di una economia agricola 

coerente con i caratteri del tessuto socio-economico delle diverse realtà locali, della competitività 
e della multifunzionalità nonché in grado di rapportarsi ai cambiamenti climatici e alla relativa 
incidenza sulla produzione agricola e sulla salvaguardia della catena alimentare. 

3. (I) Il PTM persegue gli obiettivi di cui al precedente comma 2 attraverso: 
a) 

d
ambientali, limitando di conseguenza gli usi non agricoli ammissibili in territorio rurale, tutti 
comunque sempre subordinati al rispetto della duplice e cumulativa condizione di determinare un 
ridotto consumo di suolo e di non interferire con i caratteri di vulnerabilità ambientale e con le 
correlative situazioni di rischio;  

b) terno dei centri 
aziendali, senza al contempo indurre fenomeni di dispersione insediativa; 

c) regolamentazione delle altre attività così come legittimamente esistenti, nel rispetto dei limiti 
preordinati a ridurre la dispersione insediativa e a salvaguardare le risorse ambientali e la 
produzione agricola. 

Disposizioni inerenti agli edifici non aventi valore storico-artistico o testimoniale 

4.  -architettonico o 
culturale e testimoniale, con le relative aree di pertinenza, e la definizione della relativa disciplina 

-Romagna n. 24/2017 e dei 
contenuti del PUMS relativamente agli interventi di recupero nel territorio rurale. In particolare, gli 
interventi di riuso relativi a detti edifici, comportanti un incremento del numero di alloggi superiore a 
due, sono ammissibili esclusivamente: 

a) se riguardano edifici di grandi dimensioni, quali palazzi e ville storiche, e comunque con il limite di 
due alloggi per piano; 

b) se compatibili con la conservazione delle caratteristiche tipologiche storiche sia riferite al singolo 
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c) se sussiste la dotazione minima di infrastrutture e di servizi, necessaria a garantire la sostenibilità 
ambientale e territoriale degli insediamenti diffusi, attinenti in particolare alle infrastrutture per 
l'urbanizzazione e per la mobilit , secondo quanto previsto al successivo comma 8. 

4bis (P) Per gli edifici esistenti non aventi valore storico artistico o storico testimoniale, valgono le 
 

5. (P) Per gli tà agricola in base allo stato legittimo così come stabilito ai sensi 
-bis, comma 1-bis, del D.P.R. n. 380/2001, oltre alla conservazione degli usi in essere alla data 

di entrata in vigore del PTM, sono ammessi i seguenti usi: 
a) negli edifici con originaria funzione abitativa, 

et similia, 
artigianato di servizio alla persona, attività ricettive, esercizi pubblici, attività culturali e ricreative, 
residenza rurale, agriturismo, foresteria per lavoratori stagionali di aziende agricole, in 

tà di ivi realizzare al massimo due alloggi per edificio, ovvero di 

SU e SA; 
b) negli edifici di tipologia specifica, quali edifici religiosi, edifici per attrezzature pubbliche o di 

interesse pubblico o per servizi di uso pubblico, nonché edifici per attività ricreative, è ammessa 
esclusivamente la conservazione degli usi in essere alla data di entrata in vigore del PTM; 

c) negli edifici di tipologia produttiva, quali artigianato di servizio e artigianato produttivo, sono 
 

(nei limiti fissati dalla legge regionale Emilia-Romagna n. 4/2009), ricovero animali non destinati 

-Romagna n. 24/2017. 
d) negli edifici destinati al ricovero ed esercizio delle macchine agricole, nonché nelle serre 

aziendale o interaziendale. 
e) negli edifici esistenti adibiti ad attività di gestione, trasformazione e commercializzazione di prodotti 

agroalimentari (quali cantine sociali, caseifici e simili) 

con limitate possibilità di ampliamento, fermo restando che deve essere in ogni caso dimostrata 

 

6. (P) Negli edifici lo stato legittimo 
9-bis, comma 1-bis, del D.P.R. n. 380/2001, nei casi di riuso, sono ammessi i seguenti usi: 
c) per gli edifici con originaria funzione abitativa, sono ammessi servizi accessori alla residenza, 

funzioni complementari alla residenza - quali studi professionali, laboratori artigianali et similia -, 
attività ricettive e pubblici esercizi. 
restando la possibilità di ivi realizzare al massimo due alloggi per edificio, ovvero di mantenere il 

 
d) per i fabbricati agricoli produttivi sono ammessi: servizi per attività agricole, quali ricovero di 

prodotti e strumenti agricoli, esercitate da soggetti non imprenditori agricoli; ricovero macchine di 

accessori alla residenza; 
e) per gli edifici di uso promiscuo (residenziale e per servizi agricoli), sono ammessi gli stessi usi 

consentiti alle lettere a) e b). 
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7. (P) In tutti gli edifici sono ammessi 
lettera a), della legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017. Tali interventi sono soggetti alle seguenti 
limitazioni: 
a) gli interventi che comportano variazioni della sagoma devono generare un miglioramento sotto il 

che introducano alterazioni o che interferiscano visivamente con gli elementi di interesse storico 
individuati dal PUG; 

b) , ai sensi dei commi 5 e 6, sono subordinati 
anizzazione e per la mobilità, necessarie per 

36, comma 5, lett. d), della legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017. La verifica è effettuata in 
base e ai sensi del comma 8. 

c) Sono sempre ammessi gli 
Emilia-Romagna n. 24/2017. 

8. (I) Il Quadro Conoscitivo del PUG contiene la ricognizione del patrimonio edilizio esistente nel territorio 
rurale, la quantificazione di massima degli alloggi esistenti nonché la stima del numero di alloggi 
potenzialmente realizzabili attraverso interventi di 

 mobilità, necessarie per garantire la sostenibilità 

legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017. La strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale 
del PUG, sulla base di quanto contenuto nel relativo Quadro Conoscitivo, può stabilire ulteriori 
limitazioni al riuso ai fini residenziali rispetto a quelli definiti dal presente articolo delle norme del PTM, 

insediativa. 

9. (P) Per gli edifici collabenti, crollati o demoliti sono ammessi interventi di qualificazione edilizia, 
compresa la ricostruzione, purché sussistano elementi sufficienti a testimoniare le dimensioni e le 

degli edifici di interesse storico.  

10.  (P) Il Quadro conoscitivo del PUG individua gli edifici non più funzionali allo svolgimento del
agricola e di quelle ad essa connesse, dismessi o in corso di dismissione, compresi gli edifici produttivi 
esistenti nel territorio rurale, per i quali, al fine di incentivare la totale rimozione di tali manufatti e di 
migliorare la qualità ambientale e paesaggistica del territorio rurale, sono ammessi gli interventi di cui 

-Romagna n. 24/2017. 

11. (P) Nelle aree protette così come individuate nella Carta delle reti ecologiche, della fruizione e del 
turismo, le disposizioni dei relativi piani settoriali e/o di gestione così come vigenti prevalgono su quelle 
del presente articolo, limitatamente agli aspetti trattati in detti piani.  

12. Eliminato 

Disposizioni inerenti agli interventi funzionali  

13. (I) In armonia con i principi di cui al precedente art. 1.1 della presente Parte Seconda delle norme del 
-Romagna n. 

-

rispetto delle disposizioni di cui ai commi seguenti del presente articolo. In particolare, in riferimento 
alle differenti tipologie di edifici di cui ai successivi seguenti, i PUG: 
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a) 
ivi ammesse, secondo le esigenze specifiche del t
nel presente articolo nonché le soglie dimensionali per gli interventi da assoggettare a PRA, 
potendo comunque individuare soglie inferiori rispetto a quelle indicate al successivo comma 15; 

b) specificano i requisiti riguardanti i parametri edilizi e la sistemazione delle aree pertinenziali in 

contesto in cui è inserito. 

14. (P) In riferimento agli edifici con originaria funzione abitativa 
agricolo e i relativi familiari: 
a) è confermata la Superficie Utile (SU) residenziale sussistente in azienda; 
b)  concorrenza della 

detta soglia, attraverso interventi 
della legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017;  

c) in difetto di SU residenziale, idenziali di 

agricoltore (meno di 40 anni) e fino a un massimo di 100 mq di SU; 
d) sono ammessi gli interventi indicati al comma 9; 
e) relativamente agli edifici collabenti, crollati o demoliti, sono ammessi gli interventi indicati al 

precedente comma 7; 
f) la SA  

15. (P) In riferimento ai fabbricati agricoli produttivi: 
a) la realizzazione di un nuovo fabbricato è sempre subordinata a PRA nei casi indicati al punto 3.1.1 

-Romagna n. 
623/2019; 

b) negli edifici destinati alle funzioni di cui alla i) del comma 16, sono subordinati a PRA gli interventi 
400 mq e la realizzazione di nuovo 

fabbricato con SU maggiore di 200 mq; 
c) negli edifici destinati alle funzioni di cui ai punti ii, iii, iv, v, vii, x, del comma 16, sono subordinati a 

PRA gli 
realizzazione di nuovo fabbricato con SU maggiore di 50 mq. 

16. In riferimento ai fabbricati agricoli produttivi sono ammessi interventi di qualificazione edilizia, 
ristrutturaz ola, nel rispetto delle 
seguenti limitazioni riferite alle tipologie di fabbricati. Gli indici sono da intendersi comprensivi delle 
superfici esistenti: 

i. Fabbricati per la conservazione dei prodotti agricoli e fabbricati per la custodia delle macchine agricole, 
.  

a) a-

legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017 finalizzata alla riorganizzazione della corte colonica; 
b) interventi di nuova costruzione, da intendersi come ampli

realizzazione di nuovo fabbricato, con Uf non maggiore di 100 mq di SU/ha di SAU. La costruzione 

dello stesso ed è consen

agricoli, fissati al terreno e non comportanti opere di fondazione ed effetti duraturi di 
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computata al 50%. 

animali (punti ii, iii) 

ii. Allevamenti aziendali 
a) interventi di qualificazione edi -

legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017 finalizzata alla riorganizzazione della corte colonica; 
b) 

realizzazione di un nuovo fabbricato, con Uf non maggiore di 110 mq di SU/ha di SAU. Nella SU 
sono ricompresi i manufatti per il ricovero di animali di consumo familiare nonché i manufatti per 

del centro aziendale o nelle immediate adiacenze dello stesso, fatte salve le distanze richieste dalle 
prescrizioni igienico sanitarie, ed è consentita in aziende con SAU > 3 ha. 

iii. Allevamenti non aziendali (intensivi) 
a) interventi di qualificazione edilizia -

Romagna n. 24/2017;  
b) interventi di ampliamento 

aumento del carico di animali allevato e in conformità alle previsioni del Regolamento di Giunta 
-Romagna 15 dicembre 2017, n. 3. 

Fabbricati destinati alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o 
commercializzazione dei prodotti agricoli (punti iv, v, vi)  

iv. Edifici frigo per la prima trasformazione e conservazione dei prodotti ortofrutticoli, essiccatoi, strutture 
per la commercializzazione dei prodotti 

a) -

legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017 finalizzata alla riorganizzazione della corte colonica; 
b) interventi di nuova costruzione

realizzazione di nuovo fabbricato, con Uf non maggiore di 60 mq di SU/ha di SAU della coltura 

di nuova costruzione può prevedere la costruzione di manuf
manufatti leggeri, come tunnel agricoli, fissati al terreno e non comportanti opere di fondazione 

leggeri è computata al 50%. 

v. Cantine vinicole: 
a) interventi di qualificazione edilizia -

Romagna n. 24/2017 e di ristrutturazione urbanistica 
legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017 finalizzata alla riorganizzazione della corte colonica; 

b) interventi di nuova costruzione
realizzazione di nuovo fabbricato, con Uf non maggiore di 60 mq di SU/ha di SAU di vigneto. La 

adiacenze dello stesso ed è consentita in aziende con SAU > 3 ha. 

vi. Impianti per la produzione di energia elettrica da combustione diretta di biomasse: la realizzazione di 
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considerati come non idonei in -Romagna 
n. 51 del 26 luglio 2011. 

vii. Fabbricati destinati alla protezione delle piante, come serre fisse aziendali (per colture vegetali 
correlate allo sfruttamento del terreno agricolo da) 

a) -

legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017 finalizzata alla riorganizzazione della corte colonica; 
b) interventi di nuova costruzione, da realizzarsi mediante ampliamento di fabbricato esistente o 

costruzione di nuovo fabbricato, con Uf non maggiore di 0,25 mq di SU/mq di SAU. La costruzione 
di nuovo fabb

dei prodotti di aziende florovivaistiche entro il limite di 500 mq, qualora si svolga in strutture 
-Romagna n. 15/2013. 

viii. Attività agrituristiche: realizzabili in edifici aziendali esistenti, nei limiti stabiliti dalla legge regionale 
Emilia-Romagna n. 4/2009. 

ix.  realizzabili in edifici 
aziendali esistenti attraverso interventi di qualificazione edilizia ai 
a), della legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017. 

x. Fabbricati di servizio per apicoltura (nelle aziende apistiche disciplinate dalla legge regionale Emilia-
Romagna 4 marzo 2019, n. 2 e dalla legge regionale Emilia-Romagna 24 dicembre 2004, n. 313): 

a) interventi di qualificazione edilizia di cu  della legge regionale Emilia-Romagna n. 24/2017; 
b) 

di nuovo fabbricato, con SU non maggiore di 70 mq/100 arnie con un numero minimo pari a quello 
ento della qualifica di imprenditore agricolo. 

 

Art. 1.3 - Ecosistema agricolo della montagna/collina 
Definizione, individuazione e funzioni 

1. osistema agricolo 

montagna/collina, che insieme agli altri ecosistemi - forestale e arbustivo - mosaico di 
paesaggi e, è costituito da aree agricole che, in relazione alle diversità dei 
suoli, delle altimetrie e delle morfologie, presentano una successione di assetti colturali che riguardano 
sia seminativi, vigneti e frutteti sia prati permanenti, praterie e pascoli. In questi contesti, la disciplina 
urbanistica ed edilizia si articola tenendo conto delle differenze indotte dalla presenza di significativi 
serbatoi di biodiversità, quali le aree protette, oggetto di tutele parallele e specifiche in conformità alle 
disposizioni normative vigenti di fonte statale e regionale e ai contenuti del PTPR e degli altri strumenti 
pianificatori, generali e/o settoriali, attuativi delle stesse, e dalla diversificazione fisiografica e 
idrogeologica tra i fondivalle e le aree montane/collinari intravallive. 

Disposizioni inerenti alle nuove urbanizzazioni  

2. (P) Nel rispetto di quanto previsto al precedente comma 1, le nuove urbanizzazioni sono assoggettate 
alle seguenti limitazioni: 
a) non sono ammesse nelle aree protette e nelle zone di tutela naturalistica non incluse nelle aree 

protette; 
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Art. 1.4 - Ecosistema agricolo della pianura 
Definizione, individuazione e funzioni 

1. 
delle bonifiche, in quanto aree agricole, storicamente e attualmente, alla base di una forte economia 

ontinuo di artificializzazione del reticolo. Le 

differenziata della disciplina urbanistica ed edilizia in relazione alle aree agricole della pianura 
alluvionale e alle aree agricole delle bonifiche. 

Disposizioni inerenti alle nuove urbanizzazioni nelle aree agricole della pianura alluvionale 

2. (P) Nel rispetto delle previsioni delle PTPR e di quanto stabilito al precedente comma 1, le nuove 
urbanizzazioni di cui al successivo art. 5.2 delle presenti norme del PTM non sono ammesse: 
a) nelle aree protette, nelle zone di tutela naturalistica non incluse nelle aree protette e nelle zone 

di particolare interesse naturalistico e paesaggistico della pianura; 
b) eliminato 
c) nei contesti di valore archeologico, quali i Complessi archeologici e le Aree di accertata e rilevante 

consistenza archeologica, o di valore storico, quali le zone di tutela della struttura centuriata, i 
Complessi architettonici storici non urbani e le relative aree di pertinenza. 

3. (P) zone di tutela della struttura centuriata nei quali risulti 
impossibile individuare alternative localizzative, un nuovo insediamento può essere realizzato purché 
attraverso una sistemazione del tessuto urbano coerente con la relativa organizzazione storica. Nella 

accordo operativo o ad altro strumento attuativo deve essere data specifica 
evidenza delle scelte insediative e distributive funzionali a mantenere e salvaguardare gli elementi a tal 
fine coinvolti. 

4. Concentrazione di materiali 
archeologic
organo periferico del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi del decreto 
legislativo n. 42/2004. 

5. (P) Le nuove urbanizzazioni nelle Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio di 
pedecollina/pianura ubicate nella pianura alluvionale sono subordinate al mantenimento di una 

diamenti 
residenziali/terziari. 

6. (P) Lungo la direttrice della Via Emilia i nuovi insediamenti non possono interessare gli spazi aperti che 
separano tra loro i centri abitati, in quanto la relativa salvaguardia concorre al perseguimento del più 
generale obiettivo di valorizzazione e qualificazione della medesima direttrice della Via Emilia in 
relazione al corrispondente carattere identitario per il territorio metropolitano. 

7. (P) I nuovi insediamenti non possono interessare varchi e discontinuità individuati nella Carta delle reti 
ecologiche della fruizione e del turismo. 

8. Eliminato 

Eliana
Linea
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del PSAI. In tali aree è pertanto vietata la costruzione di nuovi fabbricati, 
manufatti e infras
distrutti. 

12.  riconosciute 
come frana attiva dall'inventario del dissesto regionale, sono fatte salve dai predetti divieti le 
trasformazioni edilizie e urbanistiche nel territorio urbanizzato, le previsioni dei piani urbanistici 
attuativi a cui accede una convenzione vigente alla data di entrata in vigore del PTM nonchè gli 
interventi sul patrimonio edilizio esistente esterni al territorio urbanizzato che non comportino 

 

13. 
realizzazione di opere pubbliche non diversamente localizzabili. La progettazione e il dimensionamento 
degli interventi ammessi devono tenere conto anche degli esiti delle verifiche di stabilita del versante 

 

 
Disciplina urbanistica ed edilizia delle aree in frana quiescente 

14. 

movimenti gravitativi il cui stato di attività e di pericolosità può essere definito solo attraverso 
Fino alla 

eventuale adozione del provvedimento relativo alla perimetrazione e 

 

Devono essere altresì effettuate le verifiche di stabilità in condizioni sismiche. La progettazione e il 
dimensionamento degli interventi ammessi dovranno tenere conto degli esiti di tali verifiche.  

 
Disciplina urbanistica ed edilizia delle frane stabilizzate  

15. 
da tali frane possono essere autorizzate esclusivamente sulla base di una relazione geologica che ne 
accerti la compatibilità, tenuto conto anche degli esiti delle verifiche di stabilità in condizioni sismiche, 
e definisca appositi piani di gestione, manutenzione e salvaguardia delle opere di stabilizzazione in 
essere (drenaggi, muri di sostegno, sistemi di captazione delle acque superficiali ecc...). Anche 

autorizzata esclusivamente 

stabilizzazione e stabilisca eventuali fasce di salvaguardia. 
 

Art. 2.4 - Rischio idraulico 
1. (I) Nel rispetto del regime delle competenze relativo alla gestione del rischio idraulico, così come 

-Romagna, ai Consorzi di bonifica e 
ai Comuni, il PTM promuove e disciplina per il territorio di pianura la programmazione di 
approfondimenti locali, in particolare alla scala comunale o di Unione, in relazione alla pericolosità 
idraulica e alla riduzione della vulnerabilità degli elementi interferenti, in armonia con gli obiettivi del 
PGRA, allo scopo di far emergere le porzioni di territorio caratterizzate da criticità più eterogenee - sia 
di maggior complessità, sia di minore significato- rispetto agli scenari di pericolosità così come 
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territorialmente delimitati nel PGRA. Gli approfondimenti di carattere idraulico richiesti dal PTM per la 
scala comunale non costituiscono modifica al PGRA, i cui contenuti di pericolosità e di rischio sono 
pienamente recepiti dal medesimo PTM, quale necessario riferimento per la pianificazione territoriale 
e urbanistica, oltre che per la progettazione degli interventi.  

2. (I) Il quadro conoscitivo del PUG, sulla base dei contenuti del PGRA, deve contenere i seguenti 
approfondimenti che costituiscono riferimento necessario per i Comuni ai fini della costruzione della 
propria strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale: 

a) rilievi del territorio comunale in grado di delimitare cartograficamente i settori con elementi 
morfologici naturali significativi (es. aree topograficamente depresse; alti morfologici) e idonei a 
condizionare un eventuale deflusso delle acque di allagamento. Tali rilievi possono anche derivare 
da dati topografici già disponibili (es. Banche Dati di Regione Emilia-Romagna) eventualmente 
integrati da studi specifici in relazione alle aree morfologicamente complesse; 

b) 
arginature; rilevati stradali/ferroviari; ecc.) idonei a condizionare l'eventuale deflusso delle acque 
esondate, promuovendosi a 
dei possibili varchi di particolare rilievo. 

c) studi idraulici locali, limitati a scoli e rii minori, da condurre sempre in stretto coordinamento con 
rità di bacino. 

3. (I) Gli esiti dei precedenti rilievi possono consentire la ripartizione del territorio comunale in zone di 
rango inferiore rispetto alle delimitazioni del PGRA, ma comunque sempre nel pieno e integrale rispetto 
di tutto quanto previsto dal medesimo PGRA. Queste zone potranno essere dimensionate attraverso 
l'analisi degli elementi morfologici e antropici indicati in precedenza, individuando i settori di territorio 
adiacenti i cui limiti sono definiti tenendo conto delle discontinuità topografiche. Tale ripartizione potrà 
risultare più accurata in relazione alle parti di territorio caratterizzate da pericolosità più significativa 
così come indicato nelle tavole di PGRA in ordine agli scenari di pericolosità P2 e P3. 

4. (I) I predetti approfondimenti idraulici costituiranno un aggiornamento del Quadro conoscitivo 

regionale Emilia-Romagna n. 24/2017. 

5. (P) Ai fini della riduzione del pericolo di alluvioni, gli interventi edilizi diretti e/o convenzionati 

ento del 
reticolo agricolo e in particolare alla conservazione, se esistenti, o alla realizzazione, se non presenti, di 
nuovi scoli di confine.  

6. (I) Nelle relazioni idrauliche dei livelli attuativi del PUG, si dovrà tenere adeguatamente conto degli 
approfondimenti ivi elaborati nonché sviluppare valutazioni di compatibilità e di vulnerabilità degli 
elementi ivi parimenti esposti.  

7. (I) A seguito degli approfondimenti svolti attraverso il PUG, qualora sia confermata una pericolosità P3 
con chiare evidenze di criticità idraulica, il Comune promuove processi di delocalizzazione degli 
elementi ivi esposti, al fine di una effettiva riduzione del rischio derivante da alluvioni potenziali. 

 

Art. 2.5 - Attività estrattive 
1. (I) La pianificazione in materia di attività estrattive, relative ai materiali appartenenti sia alla prima sia 

arta degli ecosistemi, 
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Tav.4 – FOGLIO 1 -Carta di area vasta delle aree suscettibili di effetti locali 

 

Aree suscettibili di effetti locali 
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Tav.5 – Carta reti 
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